VILLA BARDINI E IL SUO GIARDINO:

IL GUSTO DEL PAESAGGIO

LA VILLA

Villa Bardini, aperta al pubblico nel 2007, è sede della Fondazione Parchi Monumentali Bardini Peyron, ospita anche la collezione del grande sarto romano Roberto Capucci, la collezione del pittore Pietro Annigoni e la Società Toscana di Orticultura. 

Nelle sale espositive si alternano mostre temporanee che approfondiscono la pittura dell’otto-novecento e, in particolare, dei Macchiaioli. Nell’auditorium al piano terreno la Fondazione organizza ogni anno numerosi eventi, tra cui conferenze, concerti, incontri con gli autori, presentazioni di libri. Dal 19 febbraio al 19 maggio ospita, assieme alla Galleria d’arte moderna di Palazzo Pitti, una sezione della mostra ‘Da Boldini a de Pisis. Firenze accoglie i capolavori di Ferrara’ che consente di ammirare alcuni dipinti di altissima qualità di Giovanni Boldini, Gaetano Previati, Achille Funi, Carlo Carrà, Roberto Melli e Filippo de Pisis provenienti dalle Gallerie d’Arte Moderna e Contemporanea di Ferrara, la cui sede storica di Palazzo Massari ha subito gravi danni per il terremoto. Sempre la villa è l’originale ‘libro di testo’ per un corso dedicato al restauro dei giardini storici che consente agli allievi di imparare a conoscere dal vivo molte specie vegetali e molte problematiche legate alla conservazione e manutenzione del giardino storico. Vi si svolgono anche incontri legati alla civiltà del vino e dell’olio in Toscana, con la sua attrezzata cucina può ospitare meeting che legano la cultura, e tutte le forme toscane dell’artigianato d’arte dal giardino alla cucina.

IL GIARDINO

Il  giardino Bardini, gestito, assieme alla villa, dalla Fondazione Parchi Monumentali Bardini Peyron dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze,  è composto da tre aree diverse per epoca e stile: al centro la grande scalinata costruita nel  Seicento ed arricchita con statue e fontane alla fine del Settecento da Giulio Mozzi. Ad ovest il giardino anglo-cinese con boschetti e canali d’acqua, fatto costruire da Jacques Louis Le Blanc all’inizio dell’Ottocento per circondare la seicentesca villa Manadora. Nel parco agricolo ad est si può scoprire il frutteto con le varietà di frutti  della tradizione agricola  toscana e le diverse maniere di allevare le piante a spalliera, a cordone e a frutteto nano. 

Ma il giardino è unico in Firenze anche per le collezioni di piante che sono state create durante il restauro eseguito tra il 2000 e il 2007 e interamente sostenuto dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, permettendo così di restituire alla città un patrimonio di straordinaria bellezza. Camelie, viburni, azalee, glicini, iris, rose, ortensie, fioriscono durante l’anno e il ‘calendario delle fioriture’ esposto all’ingresso su via dei Bardi, offre al visitatore la possibilità di sapere quali fioriture si possono ammirare nelle diverse stagioni. Così, all’inizio della primavera, nel camelieto lungo le mura dietro il belvedere si possono ammirare 30 varietà di camelie in gran parte ottocentesche e tipiche dei giardini toscani. Nella scalinata centrale ad aprile fioriscono gli iris, varietà moderne rifiorenti, e a maggio le rose bourbon allevate su catenelle orizzontali. Ad aprile fioriscono anche la collezione di azalee e alcuni viburni, che insieme al glicine, formano lo straordinario corridoio coperto di fiori violetti, al di sotto del quale in giugno fioriscono 60 varietà diverse di ortensie. 

Il giardino Bardini è anche un giardino d’arte in quanto vi si possono ammirare più di 100 statue e gruppi scultorei che sono state realizzate dal Seicento in poi e 13 fontane di cui sei collocate lungo il muro che divide la scalinata dal bosco all’inglese: si tratta di un ‘muro fontana’ una particolare soluzione usata nei giardini barocchi dell’Italia centrale, un muro dotato di una serie di fontane usate un tempo anche per irrigare il giardino. Queste sei fontane, decorate con mosaici di pietre diverse, sono state restaurate e, in particolare, nella parte bassa della scalinata dove è stato realizzato un particolare giardino di fiori, è possibile godere di un momento di distensione ascoltando il delicato suono dell’acqua che cade nei bacini in pietra a forma di conchiglia. Il giardino all’inglese (nella parte ovest del parco) è attraversato da un lungo un canale (unico in Firenze) con piante d’acqua e una singolare fontana con un drago di provenienza orientale. 

Una possibilità unica che è offerta al visitatore  è anche quella di percorrere la Florence greenway che consente di passare dal giardino Bardini a quello di Boboli. Con un solo biglietto possono essere infatti visitate, attraverso un percorso di circa sette chilometri, le due splendide aree verdi che rappresentano sette secoli di storia fiorentina e che sono tra i parchi più importanti d’Italia.
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